
5/9/13 40 anni: l'età del ritocchino - Benessere - D - la Repubblica

d.repubblica.it/benessere/2013/05/03/news/chirurgia_estetica_quaranta_anni-1637318/ 1/4

Shopping

D · BENESSERE · 40 ANNI: L'ETÀ DEL RITOCCHINO

0 TweetTweet 2 Pinterest Tumblr Email

ESTETICA

40 anni: l'età del ritocchino
Quarant'anni è l'età in cui mediamente si inizia a pensare a un intervento
estetico: perché proprio a questa età? Lo abbiamo chiesto a due chirurghi,
che spiegano passo passo gli interventi più diffusi e meno invasivi
DI IRMA D'ARIA

Oggi a quarant'anni si è piene di energia, si mettono al mondo figli, si costruisce una carriera piena
di soddisfazioni e si è più consapevoli del proprio valore. Ma questa è anche l'età giusta per dare
inizio ai "lavori di manutenzione" che aiutino a rallentare l'orologio biologico e a ritardare l'arrivo
delle rughe. Almeno a sentire le donne. E del resto, la maggior parte delle star inizia i ritocchi
proprio alla soglia dei quarant'anni anche per evitare che si arrivi troppo tardi e che poi la
metamorfosi tra il prima e il dopo sia troppo evidente. Ma perché, proprio a quest'età, il corpo
femminile potrebbe avere bisogno di un "pit stop"? "Le ragioni dell'invecchiamento sono complesse
e dovute a una combinazione di fattori che influiscono sul processo di ossidazione cellulare, ma dai
quaranta in poi un ruolo importante hanno i livelli ormonali che iniziano a scendere e creare squilibri
che influiscono sull'invecchiamento" spiega Renato Calabria (chirurgo estetico dei divi di
Hollywood, opera a Beverly Hills e a Palm Springs oltre che a Milano e Roma). Le prime aree ad
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essere interessate dalla comparsa di rughe sono collo, mento, décolleté e mani perché sono le più

delicate ed esposte. Il problema è che mentre per il corpo possiamo allenarci in palestra e provare a

recuperare tono ed elasticità, non esiste nessun esercizio per il viso. "Anzi, gli esercizi che vengono

proposti per muovere i muscoli del viso fanno più danno che altro, in quanto più si muove un

muscolo più le rughe superficiali si fanno evidenti" fa notare il chirurgo.

La prevenzione Dopo anni di ritocchi esagerati e deprecabili, le donne hanno capito che la

naturalezza è un valore da conservare, anche se questo significa tenersi qualche ruga. "Ogni ruga

racconta una storia e noi chirurghi non dobbiamo assolutamente cancellarle soltanto

rispolverarle per renderle ancora più attraenti" spiega Giulio Basoccu, primario della divisione di

chirurgia plastica estetica e ricostruttiva dell'INI, Istituto Neurotraumatologico Italiano. Bisogna

prevenire il più possibile perché l'invecchiamento dipende da numerosi fattori, su alcuni dei quali si

può intervenire. Lo stile di vita influenza tantissimo il nostro orologio biologico e quindi anche il

nostro modo di invecchiare. L'ossidazione cellulare è una delle principali cause dell'invecchiamento

cutaneo: provoca la formazione dei radicali liberi e partecipa alla degenerazione delle cellule della

pelle. Il primo e più visibile segnale di questa aggressione è il palesarsi dei segni tipici

dell'invecchiamento cutaneo che evidenzia i primi cedimenti (come pelle "sporca", impurità, opacità

ed ingrigimento dell'incarnato) e i primi errori, ad esempio le macchie ipercromiche. Oltre ad evitare

fumo, alcol e troppo sole, è importante puntare sull'alimentazione anti-age: "Consiglio la Body
ecology diet, ovvero una dieta in cui si mangiano per l'80 per cento cibi non cotti. È fondamentale

anche integrare con vegetali fermentati, probiotici e il kefir di latte di cocco fresco per ottimizzare il

benessere del tratto intestinale" suggerisce Calabria.

Gli interventi estetici dei 40 anni Se poi si decide

comunque di investire in chirurgia, tra gli interventi

più gettonati alla soglia dei quaranta c'è il "One

stitch facelift": "Si tratta di un intervento di

riposizionamento naturale dello zigomo che

migliora notevolmente la piega naso-labiale che è

un po' il primo segno dell'invecchiamento. Si

esegue tramite una piccola incisione a livello

dell'attaccatura dei capelli in zona temporale"

spiega il dottor Calabria. È un intervento tollerato

bene in anestesia locale, tanto che molte donne lo

fanno addirittura durante la pausa pranzo e ha un

decorso post operativo solo di qualche giorno. "Va

molto anche il lifting della fronte in endoscopia,

che "apre" il look degli occhi senza cambiare la

fisionomia come spesso accade nella

blefaroplastica tradizionale" prosegue l'esperto.

Molto richiesta anche la blefaroplastica

trancongiuntivale senza bisogno di incisioni

esterne: serve a eliminare le borse sotto gli occhi

così visibili e sinonimo di stanchezza. 

Fili anti-stanchezza La maggior parte delle donne che compiono quarant'anni chiede, in realtà, che

venga cancellata quell'aria di stanchezza che inizia a caratterizzare il volto anche quando si dorme

per otto ore di seguito. In questi casi, la tecnica che i chirurghi preferiscono adottare è quella dei fili.

"Si tratta di veri e propri fili sottilissimi e leggermente elastici che vengono posti sotto pelle al di

sopra delle fasce muscolari, che tirando i tessuti, per reazione fanno in modo che zigomi, collo,

sopracciglia, tornino al loro posto" spiega Basoccu.  Un altro intervento soft che da qualche anno ha

preso piede è l'acido polilattico: a differenza dei comuni filler, agisce sui volumi e non come

riempitivo del difetto cutaneo. "Sono circa tre anni che abbiamo cominciato ad utilizzarlo in Italia e

ci siamo accorti che risponde meglio di molti altri filler alle esigenze delle pazienti" racconta il

chirurgo dell'Ini. La sua azione si basa sull'aumento del volume del derma dovuto alla proliferazione

di neocollagene, indotta dallo stimolo sui fibroblasti provocato dall'acido polilattico stesso. "Anche

questo rientra nella categoria dei filler biodegradabili e riassorbibili, ma a differenza degli altri il suo
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punto di forza è dato dalla morbidezza e naturalezza della correzione ottenuta. Inoltre, la sua durata
lo differenzia notevolmente dalla maggior parte dei filler, perché il risultato desiderato può durare
dai 12 ai 18 mesi". Però, questo tipo di filler non è per tutte perché va ad agire sui volumi per
ottenerne un aumento e sui tessuti molli a livello delle pieghe e depressioni del volto. È quindi
adatto a pazienti che hanno rughe evidenti, fumatrici, o con un viso molto segnato dal sole.
Esistono poi filler liquidi, che rappresentano lo strumento ideale, perché sono versatili, modellabili,
plasmabili, perfettamente bio-compatibili e non hanno bisogno di alcun tipo di anestetico. "Il
meccanismo di azione di questi filler è duplice: svolgono un'efficace azione fisica di riempimento,
grazie all'acido jaluronico in gel reticolato, e un'azione biologica, stimolando la produzione di
collagene" spiega Basoccu. Secondo gli esperti, con questi nuovo filler liquidi, è scongiurato ogni
rischio di "effetto canotto". Ma in ogni caso valgono sempre le regole d'oro: sentire il parere di un
medico serio prima di decidere qualsiasi intervento e pensare con attenzione il perché di questa
scelta. Che non va mai presa con leggerezza.
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